
ATTO COSTITUTIVO
DELL’ ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA PUNTO YOGA 

ANANDA 

Oggi 7 agosto 2012, alle ore 9 in Genova, presso lo Studio Colangelo,  Corso 
Europa 1726/3, si sono riuniti per costituire una Associazione Sportiva 
Dilettantistica, i signori : 

• DE BERNARDIS LARA, nata a Genova 1 luglio 1971 e ivi 
residente in Via Giuseppe Majorana 20/a int. 32, codice fiscale DBR 
LRA 71L41 D969I; 

• BIANCHI ALESSANDRO, nato a Parma il 10 gennaio 
1969 e residente a Genova, Via Giuseppe Majorana 20/a int. 32, 
codice fiscale BNC LSN 69A10 G337K;

• DONDERO ALESSANDRO, nato a Genova, il 15 
dicembre 1970 e ivi residente in Via Acquarone 50/10, codice fiscale 
DND LSN 70T15 D969D; 

I presenti chiamano a presiedere la riunione la Signora DE BERNARDIS 
LARA, la quale a sua volta nomina segretario il Signor BIANCHI 
ALESSANDRO. 

Il Presidente illustra i motivi che hanno spinto i presenti a farsi promotori della 
costituzione della Associazione che si prefigge il compito di promuovere, 
sviluppare e gestire attività culturali, turistiche e sportive con particolare 
riferimento allo Yoga e a tutte le discipline ad esso connesse.

Il Presidente legge lo Statuto che dopo ampia discussione, posto in votazione 
viene approvato all’unanimità. 

Lo Statuto stabilisce, in particolare, che l’adesione all’Associazione è libera, 
che il suo funzionamento è basato sulla volontà democraticamente espressa 
dai Soci, che le cariche sociali sono elettive e che è assolutamente escluso 
ogni scopo di lucro. 

Il Presidente propone di aderire entro il più breve tempo possibile, ad un Ente 
Nazionale riconosciuto, ed in particolare allo CSEN  e che l’Associazione 
stessa prendendo conoscenza dello Statuto dello CSEN, ne adotti la tessera 
Nazionale, quale tessera sociale dell’Associazione. 

La proposta messa ai voti viene approvata all’unanimità. 
I presenti  deliberano inoltre che l’Associazione venga chiamata : 
“ASSOCIAZIONE SPORTIVO DILETTANTISTICA PUNTO YOGA ANANDA”
con sede in Genova. 
I presenti provvedono all’unanimità di nominare per il primo quinquennio il 
Consiglio Direttivo nelle persone dei Sigg:  

• DE BERNARDIS LARA,  Presidente; 
• BIANCHI ALESSANDRO Vice Presidente, tesoriere, 

segretario amministrativo;
• DONDERO ALESSANDRO   consigliere 
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I suddetti componenti il Consiglio Direttivo accettano seduta stante la carica.
Non essendovi altro da deliberare il Presidente scioglie l’Assemblea, alle ore 
13.
   
Il Presidente

Il Vicepresidente

Il Consigliere

STATUTO
DELL’ ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA PUNTO YOGA 

ANANDA. 

Art. 1) A norma dell’art. 18 della costituzione Italiana e degli articoli 36-37-38 del 
Codice Civile, del D.L. 460/97 e della Legge 383/2000 si è costituita 
l’associazione sportiva dilettantistica senza fine di lucro denominata: 
“ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA PUNTO YOGA ANANDA ”
Art. 2) l’Associazione ha sede in Genova;
Principi e scopi generali dell’Associazione
Art. 3) l’Associazione non persegue scopi di lucro e non procede, in nessun 
caso, alla divisione degli utili tra gli associati, nemmeno in forma indiretta. Essa è 
motivata dalla decisione dei soci di vivere l'esperienza sportiva secondo la visione 
dell' uomo e dello sport alla quale si ispira il Punto Yoga Ananda. Essa non 
discrimina in base al sesso, alla religione, alla razza, alle condizioni socio-
economiche e si ispira e conforma ai principi dell’associazionismo di promozione 
sociale di cui alla legge 383/2000.
Art.4)
A)L'Associazione ha per finalità lo sviluppo e la diffusione dell’attività sportiva 
connessa alla pratica dello Yoga, inteso come mezzo di formazione psico-fisica e 
morale dei soci, mediante la realizzazione e l’organizzazione di ogni forma di 
attività agonistica e non, e di ogni altro tipo di attività motoria, utile a promuovere 
la conoscenza e la pratica della stessa, inclusa l’attività didattica per l’avvio, l’ 
aggiornamento e il perfezionamento nello svolgimento della pratica di tale 
disciplina. L’Associazione potrà inoltre intraprendere lo sviluppo e la diffusione di 
altre attività sportive, secondo le modalità sopra indicate, su indirizzo 
dell’assemblea dei soci o dal Consiglio direttivo. L’Associazione potrà inoltre 
promuovere attività culturali artistiche, ricreative, e  organizzare corsi e 
manifestazioni sportive e promozionali, stage e altre attività simili o 
complementari.
Finalità principale dell’associazione è la promozione della personalità, attraverso i 
più variegati aspetti culturali, ricreativi, didattici e apartitici ed in particolare con le 
iniziative mirate al benessere psicofisico nei suoi aspetti sia preventivi che di 
energia complessiva, con particolare riferimento allo Yoga e a tutte le discipline 
connesse nei limiti delle norme esistenti e senza alcuna pretesa sostitutiva della 
professione Medica. 
L’Associazione opererà per la diffusione, lo studio e la pratica dello Yoga, atto a 
promuovere la conoscenza e volto a favorire nell’essere umano la 
consapevolezza, la salute e l’armoniosa relazione con la Natura e con lo Spirito, 
l’equilibrio interiore, la conoscenza di sé, il benessere psico-fisico, l’armoniosa 
relazione con altri esseri umani, con le Istituzioni e la Società, con l’ambiente 
circostante. Come discipline connesse si intendono a puro titolo esemplificativo: 

2



reiki, meditazione, ayurveda, shiatsu, osteopatia, danze orientali e affini, 
riflessologia, cristalloterapia, floriterapia, aromaterapia, geobiologia, domo 
terapia, feng-shui, disegno, pittura, calligrafia, musicoterapia, massaggi, 
mandala, decorazioni, manufatti, pittura creativa, teatro e arti espressive in 
genere.    
A titolo esemplificativo e non tassativo, l’Associazione potrà svolgere : 

• Tavole rotonde, convegni, conferenze, congressi, dibattiti, 
seminari e corsi tematici;

• Attività di laboratori e spazi creativi e musicali, artistici e di 
espressione artistica anche per anziani e per bambini;

• Corsi ricreativi in genere; 
L’Associazione potrà inoltre creare e/o distribuire prodotti connessi alla pratica, 
diffusione e divulgazione delle discipline oggetto dell’associazione.
Per un miglior raggiungimento degli scopi sociali, potrà, anche, svolgere l'attività 
di gestione, conduzione,  manutenzione di locali atti agli scopi sociali,  nonché 
impianti ed attrezzature sportive abilitate allo svolgimento delle discipline 
praticate dall’associazione. Nella propria sede, potrà inoltre svolgere, altre attività 
ricreative in esclusivo favore dei propri soci,
L’ Associazione mette a disposizione dei Soci anche la possibilità di lavorare su 
tematiche specifiche anche tramite consulti individuali con professionisti di 
diverse discipline in un ambito di grande serietà, professionalità e riservatezza. 
In particolare il primo obiettivo dell’Associazione è quello di essere un punto 
d’incontro per tutti i Soci che intendono perseguire le finalità Statutarie.
B) Per raggiungere i suoi fini e rispondere alle esigenze del corpo sociale, 
l’Associazione può creare strutture proprie o utilizzare quelle esistenti sul 
territorio. L’Associazione potrà, inoltre, svolgere qualsiasi attività affine a quelle 
sopra elencate, sia in Italia sia all’Estero. Potrà,  altresì compiere tutti gli atti e 
concludere tutte le operazioni contrattuali necessarie ed utili alla realizzazione 
degli scopi sociali, sia direttamente sia indirettamente attinenti ai medesimi. Essa 
potrà favorire la nascita di Enti e gruppi che anche per singoli settori si 
propongono scopi analoghi al proprio, collaborando con essi tramite gli opportuni 
collegamenti ed anche favorendo la loro adesione all’Associazione.
C) L’Associazione potrà gestire un locale, Bar, mensa riservato ai soli Soci, dove 
gli stessi potranno riunirsi per conversare per svolgere attività ricreative e per 
partecipare attivamente alla vita sociale dell’Associazione.
D) Gli impianti, i servizi, le strutture, le attività promosse ed organizzate 
dall’Associazione sono a disposizione di tutti i Soci i quali hanno il diritto di fruirne 
liberamente nel rispetto degli appositi regolamenti e orari.   
E) L'Associazione ha il compito fondamentale di promuovere e gestire attività 
(motorio sportive, culturali, turistiche, ricreative, assistenziali, ambientalistiche e 
di prevenzione sanitaria) valorizzando in particolare le iniziative che siano in 
grado di favorire atteggiamenti e comportamenti attivi utilizzando i metodi del 
libero associazionismo.
F)Potrà altresì svolgere attività di tipo commerciale nel rispetto delle vigenti 
normative fiscali e amministrative. Inoltre potrà reperire spazi ed impianti, anche 
tramite convenzioni con enti pubblici o privati, per lo svolgimento dell'attività 
istituzionale e intrattenere rapporti con Istituti di Credito, anche su basi passive.
I soci
Art. 5) Possono essere soci dell’associazione tutti coloro che ne condividono le 
finalità ed i principi ispiratori e ne accettino lo Statuto. 
Art. 6) L'ammissione all’ associazione  è deliberata dal Consiglio Direttivo su 
richiesta dell’aspirante socio. Non è ammessa la costituzione del vincolo 
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associativo a tempo determinato.
Art. 7) Tutti i soci hanno diritto di partecipare alla vita associativa. I soci 
maggiorenni esercitano personalmente il diritto di voto nelle assemblee,  i soci 
minorenni votano attraverso coloro che ne esercitano la potestà genitoriale o la 
tutela. 
Art. 8) Gli associati hanno l'obbligo di osservare lo statuto, di rispettare le 
decisioni degli Organi dell’associazione e di corrispondere le quote associative. 
Non è ammessa la trasferibilità delle quote e dei relativi diritti.
Art. 9) La qualità di socio si perde per dimissioni, espulsione, morosità. Il socio 
può essere espulso quando ponga in essere comportamenti che direttamente e/o 
indirettamente provocano danni materiali o all'immagine dell’ associazione. La 
morosità e l’espulsione sono deliberate dal Consiglio Direttivo dopo aver 
ascoltato il socio interessato.
Art. 10) La perdita, per qualsiasi caso, della qualità di socio non dà diritto alla 
restituzione di quanto versato all’associazione.
Art. 11) Il decesso del socio non conferisce agli eredi alcun diritto nell’ambito 
associativo.
L’assemblea
Art. 12) Gli Organi dell’associazione sono: L'Assemblea dei soci, il Consiglio 
Direttivo e il Presidente.
Art. 13) L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell’associazione  ed è 
convocata dal Presidente almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio 
consuntivo e preventivo e, comunque, ogni volta che il Consiglio Direttivo lo 
ritenga opportuno, ovvero quando venga fatta richiesta da almeno 1/3 dei soci 
purché in regola con i versamenti delle quote associative.
Art. 14) La convocazione dell'Assemblea deve essere effettuata almeno 8 giorni 
prima della data della riunione mediante avviso affisso in maniera ben visibile nei 
locali in cui vengono svolte le attività associative. L’avviso di convocazione deve 
contenere il giorno, l’ora ed il luogo della prima e della seconda convocazione, 
nonché l’ordine del giorno.
Art. 15) Possono intervenire all'Assemblea, con diritto di voto, tutti i soci  purché 
in regola con il pagamento delle quote associative. Non sono ammesse deleghe. 
A ciascun socio spetta un solo voto.
Art. 16) L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita 
con la presenza della metà più uno dei soci, in seconda convocazione qualunque 
sia il numero dei soci presenti. Le delibere sono adottate a maggioranza dei 
presenti. Tra la prima e la seconda convocazione deve intercorrere almeno 
un’ora.
Art. 17) L'Assemblea ordinaria dei soci approva annualmente il bilancio 
consuntivo e preventivo, elegge il Presidente e il Consiglio Direttivo con elezioni 
che si tengono ogni 5 anni, fissandone il numero dei componenti che non 
potranno essere meno di 3 e più di 7, elegge i sostituti dei membri del consiglio 
direttivo eventualmente dimissionari, delibera su ogni argomento sottoposto al 
suo esame dal Consiglio Direttivo.
Art. 18)L’Assemblea straordinaria che delibera sulle modifiche statutarie è 
validamente costituita in prima convocazione con la presenza del 50% dei soci e 
delibera con la maggioranza del 50% più uno dei presenti. In seconda 
convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti e 
delibera a maggioranza di essi. Per  lo scioglimento dell’associazione e la nomina 
dei liquidatori l'Assemblea Straordinaria delibera in prima e seconda 
convocazione con la presenza del 50% dei soci e con la maggioranza del 50% 
più uno dei presenti. Tra la prima e la seconda convocazione deve intercorrere 
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almeno un’ora.
Art. 19) Per favorire la partecipazione del massimo numero di soci alle delibere 
assembleari, sia ordinarie che straordinarie, è previsto che queste possono 
essere assunte  anche in forma non collegiale mediante consultazione scritta e 
consenso espresso per iscritto e personalmente da ogni avente diritto al voto. In 
tale caso nella convocazione dovrà essere chiarito specificamente che la delibera 
si terrà in forma non collegiale e ad ogni avente diritto al voto dovrà essere 
consegnato l’elenco delle deliberazioni che si intende assumere con possibilità di 
fornire o negare il consenso alle medesime. I quorum costitutivi e deliberativi per 
l'assunzione delle delibere ordinarie e straordinarie in forma non collegiale sono i 
medesimi previsti rispettivamente per le assemblee collegiali ordinarie e 
straordinarie.
Il Consiglio Direttivo e il Presidente
Art. 20) Il Consiglio Direttivo è l'Organo esecutivo e gestionale dell’associazione 
ed è eletto, insieme al presidente, dall’Assemblea ogni 5 anni. Esso è composto 
da un minimo di 3 membri a un massimo di 7 membri, ivi compreso il Presidente 
che ne è membro di diritto. All’interno del Consiglio Direttivo saranno nominati 
uno o più vice Presidenti, un segretario e un tesoriere o amministratore. Al 
Presidente che ha la rappresentanza legale dell’ associazione sportiva 
dilettantistica, potranno essere delegati parte dei poteri spettanti al Consiglio 
Direttivo. 
E’ consentito ai Membri del Consiglio Direttivo di ricoprire incarichi specifici 
nell’ambito dell’Associazione. Detti incarichi potranno essere retribuiti nella 
misura che sarà stabilita dall’assemblea dei Soci.
Art. 21) Il Consiglio Direttivo è dotato dei più ampi poteri per la gestione ordinaria 
e straordinaria dell’associazione. Al Consiglio Direttivo competono in particolare:
-Le decisioni inerenti le spese ordinarie e straordinarie, di esercizio e in 
c/capitale, per la gestione dell’associazione;
-Le decisioni relative alle attività e ai servizi istituzionali, complementari e 
commerciali da intraprendere per il migliore conseguimento delle finalità 
istituzionali dell’associazione;
-Le decisioni inerenti la direzione del personale dipendente e il coordinamento dei 
collaboratori e dei professionisti di cui si avvale l’associazione;
-La redazione annuale e la presentazione in Assemblea, entro il mese di Aprile di 
ogni anno, del rendiconto economico e finanziario dell’attività svolta nel corso 
dell’esercizio precedente unitamente al bilancio preventivo dell’anno successivo;
-La presentazione di un piano programmatico relativo alle attività da svolgere nel 
nuovo anno sociale;
-La fissazione delle quote sociali;
-La facoltà di nominare, tra i soci esterni al consiglio, dei delegati allo svolgimento 
di particolari funzioni stabilite di volta in volta dal Consiglio Direttivo stesso;
-La redazione e approvazione dei Regolamenti Amministrativi e le proposte di 
modifica dello statuto da sottoporsi alla successiva approvazione dell’Assemblea;
-La delibera sull’ammissione di nuovi soci;
-Ogni funzione che lo statuto o le leggi non attribuiscano ad altri organi.
Art. 22) Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte l’anno ovvero ogni qual 
volta il Presidente o la maggioranza dei membri lo riterrà necessario.
Art. 23) Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale e giudiziale dell’ 
associazione. È eletto dall’assemblea dei soci, insieme ai membri del consiglio 
direttivo, ogni cinque anni. Egli presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo e ne 
provvede alla convocazione, vigila sull’esecuzione delle delibere dell’Assemblea 
e del Consiglio Direttivo e nei casi di urgenza può esercitare i poteri del Consiglio 
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Direttivo salvo ratifica da parte di quest’ultimo alla prima riunione utile.
Art. 24) Il Vice Presidente coadiuva o sostituisce il Presidente in caso di assenza 
o impedimento.
Art. 25) Il Consiglio Direttivo decade per dimissioni contemporanee della metà 
più uno dei suoi componenti. In questo caso il Presidente o, in caso di suo 
impedimento, il Vicepresidente o in subordine il Consigliere più anziano, dovrà 
convocare l’Assemblea straordinaria entro quindici giorni e da tenersi entro i 
successivi trenta curando l’ordinaria amministrazione.
Il patrimonio e l’esercizio finanziario
Art. 26) Il patrimonio del Associazione sportiva dilettantistica è costituito dalle 
quote di iscrizione e dai corrispettivi per i servizi istituzionali versati dai soci, da 
eventuali entrate di carattere commerciale, da eventuali contributi e liberalità di 
privati o enti pubblici e da eventuali beni, mobili ed immobili, di proprietà del 
associazione sportiva dilettantistica o ad esso pervenuti a qualsiasi titolo.
Art. 27) Eventuali avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale non potranno 
essere distribuiti né in forma diretta né indiretta tra i soci ma dovranno essere 
utilizzati per il raggiungimento dei fini sportivi istituzionali. Eventuali perdite 
verranno caricate sull'esercizio successivo.
Art. 28) L’anno associativo va dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno e 
coincide con l’anno solare. Il Consiglio Direttivo dovrà predisporre il bilancio 
consuntivo o un rendiconto da sottoporre, unitamente al preventivo, 
all’approvazione dell’assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell’anno 
associativo. 
Lo scioglimento
Art. 29) Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall'assemblea 
straordinaria dei soci su proposta del Consiglio Direttivo, la quale nominerà 
anche i liquidatori. L'eventuale patrimonio residuo sarà devoluto ai fini sportivi ai 
sensi dell’art.90 L 289/2002 e successive integrazioni e modificazioni
Norme finali
Art. 30)  Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si fa 
espresso rimando alle vigenti norme in materia di associazionismo sportivo 
dilettantistico, di enti non commerciali e di associazioni senza finalità di lucro.

Il presente statuto è stato approvato dall'assemblea dei soci in data 7 agosto 
2012.

Il Presidente dell'Assemblea (firma)
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

Il Segretario dell'Assemblea (firma)
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

Seguono le firme dei soci presenti:

OOOOOOOOOOOO

OOOOOOOOOOOO
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